
68 Alboino 

carolingia e, con maggiore frequenza, nella Francia capetingia,_ m~ 
dei Libri Historiarum che, nonostante fossero incentra~! s~lle az10m 
dei vescovi della Gallia e i mi sfatti dei sovrani merovm~1, ~vevan? 
un 'aspirazione più ampia e meno etnocentrica di quanto Il t1tolo Hz-
storia Francorum sembrerebbe suggerire.27 

• 

L' opera di Gregorio costituì, assieme all 'Historiola d1 _ Se_con-
do di cui si discuterà nel pross imo capitolo, la fonte pnnc1pale 
de ÌI 'opera di Paolo Diacono p~r la ~e~onda 1_netà del :'l _se~o lo. 28 

Il 
diacono utili zzò infatti la quas1 totahta de lle mfonn_azJOm d1 <? re_go­
rio sull ' Italia e sulle razzie longobarde ne lle Gal Ile, con_ ranss1m~ 
eccezioni come l' episodio dello stilita longobardo Vulfi !Jac, la cui 
vicenda non ha trovato spazio nell ' Historia Langobardorum.

29 

2. Gregorio menzionò Alboino nel qu~rto e nel quint~ libro del~a 
sua narrazione. li re de i Longobard i è menziOnato per la prun~ vol_ta m 
occas ione della disfunzionale condotta coniugale di re Clotano: ncor­
dando il matrimonio del sovrano merovingio con le so~elle I~gu~de ~ 
Aregunde, Gregorio taconicamente elenc? le imminenti morti de1 figli 
del re. Alboino si aggiungeva alla cupa li sta ?er aver sp~sato C_lodo~ 
sv inda, fi glia di Ingunde e Clotario.30 In seg~1to , _come g\_1 auton a, ~UI 
contemporanei, Gregorio menzionò re Albomo m ~ccas~one d~~ \ m­
vasione dell ' Italia e della sua morte, avvenuta alcum anm ?? po. Nel 
raccontare di Alboino, Gregorio non menzionò le sue fo~t1. >2 • 

Una sostanziale differenza tra la testimonianza d1 Grego:10 ~ 
quelle di Mario e Giovanni, è che, nei Libri Historiarum, Albomo e 

27. Reimitz, Social Networks and Jdentities. Si vedano inoltre: Bourg~in_e 
He inze lmann, L '(J!uvre de Grégoire de Tours; Goffart, From Htstorwe t o Htstmw 

Francorum and BackAgain. 
28. Pohl , Gregmy ofTours, p. 132 _ . . 
29. Gregorio di Tours, Libri Historiarum V 11.1, b , a cura di Lev1 son e Krusch, 

pp. 380-384. d. L · K h 
30. Gregorio di Tours, Libri Historiarum IV, 3, a cura 1 ev1son e rusc , 

p.143 . .. 6 . d · K· 1 p 
31. Chronicarum quae dicuntur Fredegaru lll , 6 , a cUI a ' 'usc 1, P · 

110-111. d . L · K eh 
37 Gregorio d i Tours, Libri Historiarum Il , 6, a cura 1 ev1son e rus , 

-· · l" · · Il 8 9 ra d1 Lev1son p. 68; dove Gregorio menziona le sue fonti ora 1_; o IVI , - , a c~. . . 
e K . h pp 7 1-77· in cu i sono ricordate le ston e di Renato F n ge iido e Su lpiCIO 1 usc ' · ' . · · H. .. 200-20 1· Wvnn 
A lessandro. Su questo argomento SI veda: Reim itz, . tslmy, pp. ' . ' 

Frigeridus. 
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uno dei numerosissim i sovrani che perdono la vita in maniera poco 
gloriosa. Se volessimo designare una figura che domina le pagine 
scritte dal vescovo di Tours, questa sarebbe senz'altro quella del so­
vrano merovingio, ma numerosi episodi sono incentrati sui re aleman­
ni, burgundi, goti , longobardi, romani , turingi e vandali. 33 L'assassinio 
de l re è narrato ne l libro quarto, che termina con la morte di re Sige­
berto (561 -575) e il conteggio deg li anni dalla creazione fino al 575. 
Gregorio non fornì una datazione per il decesso di re A lboino, ma la 
narrazione seguì il racconto delle guerre che i Persiani portarono in 
Siria durante i primi anni di regno di Giustino Il .34 Nel racconto di 
Gregorio, il re mosse per l' Italia lasciando la sua terra, una regione 
dove, in un secondo momento, i re Clotario e Sigeberto insediarono 
la popolazione degli Svevi («Suebi»).35 Alboi no giunse in Itali a ass ie­
me alla moglie C lodosvinda, la destinataria de lla lettera di Nicezio di 
Treviri sulla conversione de l marito. Una volta arrivati nella penisola, 
i Longobardi la saccheggiano per sette anni. Fu in questo periodo che 
Clodosv inda morì ; re A lboino sposò a llora una seconda donna, il cui 
padre aveva recentemente ucciso («cuius patrem ante paucum tempus 
in terfecerat»). Non stupirà che la moglie covasse un intenso odio per 
i l marito e cercasse un modo per potersi vendicare del danno subito 
( «Quae de causa mulier in odio semper vi rum habens, locum opperie­
bat, in quo posit iniurias patris ulci sci»). Una volta unitas i a un uomo 
al seguito del re, la regina decise di avvelenare il marito: Gregorio è 
l' unico autore che menzioni una morte per veleno di Alboino.36 Morto 
il re, i due tentarono la fuga, ma, catturati dai Longobardi fede li al 
defunto sovrano, vennero entrambi messi a morte.37 

33. Wa ll ace-H adrill Grego1y of Tours and Bede, pp. 32-37; He inzelmann, 
(7regor von Tours, pp. 57-69. Ino ltre : Diesenberger e Reimitz, Zwischen Vergan­
genheit und Zukunft. 

34. Gregorio di Tours, Libri Historiarum IV, 40, a cura di Lev ison e Krusch, 
pp. 173 -1 74. 

35. Gregorio di Tours, Libri Historiarum V, 15, a cura di Lev ison e Kru sch, 
p. 206; poi in Pao lo Diacono, Historia Langobardorum Il , 6, a cu ra di Bethm ann e 
Wa itz, pp. 75 -76. 

36. La testimonianza è considerata come «sicher fal sclm da Gschwantle r, Die 
1/e/densage von A lboin und Rosimund, p. 2 19. 

37. Gregorio di Tours, Libri Historiarum IV, 41 , a cura di Levison e Krusch, pp. 
174- 175 : «Aiboenus vero Langobardorum re:-.:, qu i Chl odosindam, reg is Chlotharii fi­
li am, habebat, relecta regione sua, ltaliam cum omni il la Langobardorum gente petiit. 
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Nei Libri Historiarum la donna dietro l'omicidio del re è la sua 
seconda moglie. Se non fosse per la testimonianza di Gregorio, sa­
remmo stati autorizzati a pensare che a pianificare l' assassinio di 
Alboino fosse stata Clodosvinda. 

3. Apparirà immediatamente come il racconto di Gregorio di 
Tours fosse sostanzialmente dissimile rispetto alle narrazioni di Ma­
rio di Avenches e Giovanni di Biclaro. Alcune differenze potrebbero 
essere spiegate con le discordanti necessità letterarie degli autori, ma 
non credo possano esaurirsi in questo. Da un lato, la violenza del­
la conquista, sconosciuta a Mario, potrebbe essere contestualizzata 
nel ruolo generalmente negativo ricoperto dai Longobardi nei Libri 
Historiarum decem. T paragrafi che seguono il racconto della morte 
di Alboino descrivono le disastrose scorrerie longobarde in Gallia e 
la dura reazione del patricius Mummolo. 38 Anche nei libri In gloria 
Martirum, i Longobardi appaiono come deprecabili dissacratori di 
reliquie e di luoghi santi. 39 La morte di Alboino, in questo contesto, 
appare la diretta conseguenza dellerazzie e degli omicidi commessi 
ai danni delle chiese italiane. 

Tuttavia è la stessa dinamica della conquista longobarda 
dell ' Italia a essere dissimile, un elemento che difficilmente potrebbe 
essere confinato negli obbiettivi stilistici del vescovo di Tours. Gre­
gorio trasformò l' invasione di Mario di Avenches, in cui <<nonulli» 
finirono uccisi dalle spade dei Longobardi, in un massacro immane 
perpetuato per sette lunghi anni: un ' immagine più simile a quella 
offerta, alcuni anni più tardi, da Gregorio Magno.40 Nel racconto di 

Nam, commoto exercitu, cum uxoribus et liberi s ab ierunt, illuc commanere deliberan­
tes. Quam regionem ingressi, maxime per annos septem pervagantes, spoliatis ecle­
sii s, sacerdoti bus interfecti s, in suam redigunt potestatem. Mortua autem Chlodosinda, 
uxore Alboeni, aliam duxit coniugem, cuius patrem ante paucum tempus interfecerat. 
Quae de causa mulier in odio semper virum habens, locum opperiebat, in quo posit 
iniuri as patris ulci sci; unde factum est, ut unum ex famulis concupiscens, vi rum veni­
numedifìcaret. Quo defuncto, cum famulo ii t, sed adpraehensi, pariter interfecti sunt». 
See Pohl, Gregoty ofTours, pp. 135-136; N ira, La vengeance fé minine revisitée. 

38. Gregorio di Tours, Libri Historiarum IV, 42, a cura di Levi son e Krusch, 
pp. 175-177. 

39. Gregorio di Tours, Liber in gloria martirum 68, a cura di Krusch, p. 534: 
«a Langobardi s vel reliqui s hostibus» . 

40. Pohl, Gregory ofTours, p. 135. 
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Greg?.ri_o, Al~oino spo~ò la sua seconda, vendicativa moglie quando 
çra g~a m ItaiJa da ann1. Sembrerebbe naturale collegare l ' uccisione 
del padre d_ella donna alla brutalità dei primi giorni della conquista. 
In q_ue~te crrcostan~e _l'assassinio del re divenne l' apice della spira­
l: dr vrolenze. e odro mnescato dalla conquista della penisola. Otto 
( J scl~wantler, mteressato più che altro al discorso, ritenne che la sto­
na _dr Gre~orio avrebbe presentato maggiori similitudini con la nar­
raz rone ~'4 1Pa,~lo Di~cono che, ricordiamo, scrisse due secoli dopo 
g lr eventi.. L rdea dr ~schwantler nasceva dal fatto che nel racconto 
dr C!regono, per la pnma volta, si affacciava il sempre avvincente 
rn ot rvo ~ella vendetta. Per il resto le s imilitudini sono unicamente 
apparenti, come a breve vedremo. 

* * * 

Gli au~ori ~he nel VI secolo raccontarono di Alboino e dei suoi 
Longobardi scnssero storie simili, ma caratterizzate da sugo-estive 
dr fferen_z~. _Tutti e tre attribuirono un ruolo alla moglie de t're nel 
suo omrcrdro. Se nel racconto di Gregorio di Tours il movente era 
l ~ r ':'~ndetta , la storia narrata da Mario sembrerebbe essere diversa. 
<) ur e un ce~to Elmechi, app_arent~mente un personaggio di prestigio 
rna sconoscruto ad altre testrmonranze, che tentò di usurpare il trono 
~ongobardo una volta stabilita un 'alleanza con la moglie di Alboino: 
c sta.ta que_sta la testimonianza a essere valutata più attendibile sin 
d ~rg lr albon de! la ric~rca sui Longobardi. 42 Anche gli eventi successi­
vr al.la mort~ dr Alb_omo sono narrati in maniera divergente. Stando a 
Mano e_ a Grovannr la regina trovò rifugio a Ravenna con il tesoro e 
t~ n cosprcuo segui_to; nei_Libri Historiarum, diversamente, la regina 
lu catturata_e uccrsa assreme al suo amante. L'unica testimonianza 
sulle modalttà della morte di Alboino è quella di Greaorio che rac­
·ontò .come il re fosse stato avve lenato . Giovanni , in~ece,'raccontò 
·ome Il re fosse ucciso nella notte. Entrambe le informazioni sono in 
ç ~11~ro contrasto con le più tarde e spettacolari narrazioni dell'omi­
c rdro del re . 

4 1. G,schwantler: Die Held~nsage von Alboin und Rosimund, p. 2 19. 
42: L rdea er:a gra presente 111 Flegler, Das Konigreich, pp. 38-39. Una creati va 

( 111 a a vvmcente) ncostruzrone del l 'evento è stata recentemente proposta da Magna­
"' · !?e Alboinofiwri dalla leggenda, pp. 33-35. 
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